
CORSO DI FORMAZIONE 
PER DOCENTI

2^ INCONTRO

15/10/2014

Dott.ssa Valeria Cavioni

Prof. Maria Assunta Zanetti

Dott.ssa Giusy Beddia

Dott.ssa Mara Lupica Spagnolo



Resilienza e sviluppo

• La resilienza è un processo che si verifica prima di 
tutto nelle relazioni sociali.

• Favorire la resilienza integrando determinati 
atteggiamenti e comportamenti che abbiamo nelle 
interazioni sociali. 



I contesti di sviluppo della 
resilienza

Famiglia Classe

Scuola Comunità



EDUCARE ALLA 
RESILIENZA
LE SFIDE DELLO

SVILUPPO



Età prescolare

• I bambini nei primi anni di vita devono 
affinare le abilità motorie per esplorare 
l’ambiente e necessitano quindi di più 
tempo per sviluppare le competenze 
emotive e sociali

• Possono avere difficoltà nell’esprimere 
ansia o paura e nel comunicare i propri 
stati d’animo

• Tema della transizione e 
dell’acquisizione delle nuove routines
nel passaggio da casa a scuola 
dell’infanzia

• Attaccamento e socializzazione



Età scolare

• Sviluppo e consolidamento delle
amicizie (gruppi troppo chiusi, 
rischio bullismo)

• Identità: ruolo dell’insegnante per 
trasmettere senso di sicurezza, 
autoefficacia ed autostima)

• Sperimenta lo stress collegato al 
fallimento in situazioni sociali e/o 
scolastiche (ansia ecc.)

• Sviluppo della regolazione emotiva
nella gestione delle emozioni
negative e delle conseguenze dei
propri comportamenti



Pre & adolescenza

• Distacco ed autonomia dai genitori e/o 
figure genitoriali

• Sviluppo dell’identità (cambiamenti
corporei)

• Pressione dei pari

• Aumento competenza emotiva

• Interessi extra scolastici che si
affiancano a quelli scolastici



Aspettative 
di successo

Confini 
relazionali

Impegno

Supporto

• https://www.resiliency.com/
• http://www.ccsme.org/userfile

s/files/HendersonResiliencyAd
olescents.pdf

Partecipazione

EDUCARE ALLA
RESILIENZA

Life skills e 
competenze 

emotive

N. Henderson



Educare alla resilienza
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Ascoltare le 
preoccupazione 
degli studenti e 
fornire loro delle 
risposte chiare, 
dirette ed adatte 
all’età.
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Mostrare 
chiaramente 
fiducia nei 
confronti delle 
abilità di riuscire 
degli studenti
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Aiutare gli 
studenti nel 
trovare modi 
alternativi per 
uscire dalle 
situazione di 
difficoltà 
(raccolta fondi, 
creare gruppi di 
aggregazione 
sociale)



Educare alla resilienza
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Fornire attività e 
compiti da 
svolgere insieme
per sviluppare il
senso di 
autoeffiacia nel
padroneggiare la 
situazione
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Trovare un 
equilibrio tra il 
rispondere a 
tutte le 
preoccupazioni 
degli studenti ed 
il normali 
svolgimento 
delle lezioni. 
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Incoraggiare gli
studenti nel
comunicare gli
stati emotivi ed i
pensieri (senza
farsi sopraffare)



Successo 
scolastico e 
personale

Competenze 
sociali ed 
emotive

Resilienza



RESCUR

CURRICULUM PER LA

RESILIENZA





Principi del curriculum

Europeo

Evidence
based

Approccio 
«trasversale»

• Diversità culturali
• Attenzione per bambini a 

rischio (rom, minoranze
etniche/rifugiati e 
immigrati, disabilità, 
plusdotazione)

• Integrato nella 
programmazione

• valutato da docenti e 
studenti

• 6 temi comuni dai 3-11 
anni

• Sensibile ai livelli di 
sviluppo (base, 
intermedio, avanzato)



APPROCCIO SAFE

• Sequenced (step-by-step)

• Active forms of  learning

• Focus sufficient time on skill 
development

• Explicit learning goals



Obiettivo

• Fornire agli studenti quelle 
competenze necessarie per superare 
le situazioni di difficoltà e le «sfide» 
della vita 



«Difficoltà»



Condizione di «svantaggio»



I TEMI

1. Pensiero positivo

2. Potenziare i punti di forza 

3. Sviluppare dell’autodeterminazione

4. Migliorare le capacità di 
comunicazione 

5. Costruire relazioni sane 

6. Trasformare le sfide in opportunità



Tema 1: Pensiero positivo

• Ottimismo e pensiero
positivo nell’affrontare le 
difficoltà

• Sviluppare le emozioni
positive (+ umorismo)



Tema 2: Potenziare i 
punti di forza 

• Autostima e 
autoefficacia

• Utilizzo dei punti di forza
per il successo
scolastico e sociale



Tema 3: 
autodeterminazione

• Problem-solving creativo e 
decision making 

• Empowerment, autonomia,
locus of  control interno



Tema 4: abilità di 
comunicazione

• Comunicazione e capacità
di ascolto

• Assertività



Tema 5: Relazioni sociali

• Stabilire e mantenere
relazioni positive

• Sviluppare la cooperazione,
l’empatia e l’impegno in
comportamenti responsabili
ed etici



Tema 6: Trasformare le sfide in 
opportunità

• Coraggio nelle situazioni di avversità
(fallimento, difficoltà, disabilità, 
discriminazione)

• Isolamento e rifiuto sociale
• Bullismo
• Conflitti familiari, divorzio, povertà e 

aspettative genitoriali non realistiche
• Cambiamenti e transizioni
• Perdite



MANUALI E 
ATTIVITÀ



I PROTAGONISTI

Si ringraziano:
Musica:  Gorana Tomašić Šragalj
mascotte: Antonija Balić Šimrak.



Mindfulness

• “consapevolezza” dei propri pensieri, 
azioni e motivazioni.

• Il concetto di Mindfulness deriva dagli 
insegnamenti del Buddismo, 
dello Zen e dello Yoga

• ultimamente utilizzato anche per 
psicoterapeutiche 

• Mindfulness è quindi una modalità di 
prestare attenzione, momento per 
momento nel «qui-ed-ora» per 
contrastare prevenire stati di 
sofferenza psicologica e raggiungere 
un’accettazione di sé attraverso una 
maggiore consapevolezza della 
propria esperienza

• comprende: sensazioni, percezioni, 
impulsi, emozioni, pensieri, parole, 
azioni e relazioni.



Bambini «target»

• Rom: difficoltà 
linguistiche, 
differenze culturali, 
povertà, 
cambiamenti, 
<scolarizzazione, 
assenteismo, 
pregiudizio, 
discriminazione.



Bambini «target»

• Con disabilità: 
bisogni educativi 
«speciali», 
difficoltà di 
apprendimento, 
bullismo, 
discriminazione, 
basse aspettative 



Bambini «target»

• Immigrati, rifugiati, 
minoranza etniche: 
difficoltà linguistiche, 
diversità culturale, 
«gap» nel percorso 
formativo, 
cambiamenti



Bambini «target»

• Plusdotati: 

< motivazione, «sotto» 
rendimento, 
socializzazione «parlare 
la stessa lingua»; 
interessi, alte 
aspettative, bullismo.



COSTRUIRE RELAZIONI 
POSITIVE: Framework teorico
• Lo sviluppo della resilienza è connesso all’avere sane e positive relazioni 

con adulti e coetanei (Werner, 1990).

• Gli individui senza un sistema di sostegno sociale funzionale, sono più 
vulnerabili allo stress e alle difficoltà e sono meno capaci di far fronte 
efficacemente alle avversità. 

• Avere relazioni di supporto con uno o più amici intimi è considerato un 
fattore protettivo contro le situazione di difficoltà’ e isolamento dal gruppo 
dei pari (Bolger & Patterson, 2003).

• La qualità delle relazioni sociali offre ai bambini l’opportunità di sentirsi 
socialmente accettati e amati e, qualora i bambini si trovino in una situazione 
di deprivazione sociale, tale aspetto determina uno stato di vulnerabilità ed 
ostacola un sviluppo sociale ed emotivo sano (Cefai &Cavioni, 2014)

• Il tema COSTRUIRE RELAZIONI POSITIVE si propone di consentire 
ai bambini di sviluppare tali relazioni sociali all’interno del percorso di 
crescita e di affrontare con successo le sfide e i fattori di stress a cui i 
bambini vanno incontro nel corso della loro vita.



• UNITÀ 1: STABILIRE E 
MANTENERE RELAZIONI 
POSITIVE

• UNITÀ 2: SVILUPPARE LA 
COOPERAZIONE, L’EMPATIA E 
L’IMPEGNO IN COMPORTAMENTI 
RESPONSABILI ED ETICI

COSTRUIRE RELAZIONI 
POSITIVE



COSTRUIRE 
RELAZIONI SANE

UNITÀ 1

STABILIRE E MANTENERE 
RELAZIONI POSITIVE

Set 1

Costruire 
nuove 

amicizie

Set 2

Comportame
nto prosociale

Set 3

Cura dell’altro 
e clima classe

UNITÀ 2

COOPERAZIONE, EMPATIA E 
IMPEGNO IN COMPORTAMENTI 

RESPONSABILI ED ETICI

Set 1

Condivisione, 
cooperazione 

e lavoro di 
gruppo

Set 2

Empatia

Set 3

Comportame
nto etico, 
morale e 

responsabile



Disabilità



Rom



Plusdotazione



Immigrati



Immigrati 



Disabilità



LA SPERIMENTAZIONE

• 6 attività per 6 settimane

• Strumenti per la valutazione 
dell’efficacia
– Diario per riflessioni

– Focus group con bambini (a scuola)

– Intervista (questionario) via email

• Network scuole partner (facoltativo)



Scegliere un’attività a scelta tra 
le 3 proposte nel SET 1.

Scegliere 
un’attività a 
scelta tra le 3 
proposte nel 
SET 2.

Scegliere 
un’attività a scelta 
tra le 3 proposte 
nel SET 3.

1^ settimana

2^ settimana

3^ settimana



Scegliere un’attività a 
scelta tra le 3 proposte 
nel SET 1.

Scegliere un’attività 
a scelta tra le 3 
proposte nel SET 2.

Scegliere 
un’attività a scelta 
tra le 3 proposte 
nel SET 3.

4^ settimana

5^ settimana

6^ settimana



STRUTTURA ATTIVITÀ 



STRUTTURA ATTIVITÀ 



STRUTTURA ATTIVITÀ 



ATTIVITÀ A CASA

• Attività che il bambino svolge a casa 
(nei giorni di pausa tra una sessione e 
l’altra) con l’aiuto del genitore

• È consigliabile che a scuola ci sia un 
breve momento per il controllo e la 
condivisione dell’attività svolta a casa



DOCUMENTAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ

• Foto

• Filmati

• Prodotti delle attività

• Materiale multimediale

• ……………..

Giornata 
divulgativa
per le 
scuole



LA VALUTAZIONE 
DELL’EFFICACIA
• Diario

• Focus group con bambini (a scuola)

• Intervista (questionario) via email



DIARIO 

• Come implementare 6*6
• Da compilare al 

termine di ogni 
sessione.

• È consigliabile che 
ogni docente scriva 
il proprio diario 
anche per attività 
svolte in 
compresenza.
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A scuola 
con gruppi 
di bambini 
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Via email 
individuale



GRAZIE E 
BUON 
LAVORO

Mail:  rescur.italy@gmail.com


